
NEL MONDO 

Parla Fidel 
«L'isolamento 
non ci farà 
mutare rotta» 

ALESSANDRA RICCIO 

••L'AVANA. Dal 15ali9d'a-
pnle di trent'anni fa. Cuba ha 
vissuto uno dei momenti più 
drammatici della sua stona: 
l'incendio doloso dei grandi 
magazzini «El Encanto prima, 
il bombardamento sugli aero
porti dell'Avana, di San Anto
nio e di Santiago il giorno do
po, la dichiarazione del carat
tere socialista della rivoluzione 
e. all'alba del 17 aprile del 
1961, il tentativo di invasione 
della Baia del Porci. In quasi 
tre giorni di battaglia senza tre
gua, giorno e notte, con una 
partecipazione popolare vo
lontaria massiccia, l'invasore 
venne ricacciato a mare senza 
che la flotta statunitense, an
corata a tre miglia dalla zona 
dello sbarco, avesse tempo e 
pretesto per intervenire aperta
mente In appoggio della Briga
ta mercenana 2S06, allenata, 
finanziata e armata dagli StaU 
Uniti. 

Sono passati trent'anni da 
allora e Cuba attraversa anco
ra una volta momenti di im
mensa difficolta, dopo decen
ni di aiuti ricevuti dai paesi del
l'Est, di Industrializzazione a 
base di tecnologia socialista, 
di pianificazione rigorosa sino 
ali anno 2010. sia concordata, 
tutto è franato improvvisamen
te. 11 Comecon non esiste più e 
con lui e saltato l'8S% del com
mercio di Cuba. La forte crisi 
dell'Unione Sovietica mette in 
ginocchio Cuba e non 6 più 
possibile, in questi mesi di ten
sioni e di conflitti, individuare 
il partner. E dove prima vi era
no dieci, venti imprese, ora ve 
ne sono diecimila, ventimila, 
ha detto Castro, il noleggio del
le navi da trasporto e nel caos, 
bisogna percorrere tutto il terri
torio dell'Unione Sovietica per 
andare a cercare i pezzi di ri
cambio delle grosse fabbriche 
impiantate a Cuba con tecno
logia sovietica che oggi ri
schiano di rimanere Inattive. 

Per Castro, Cuba e in guerra: 
una guerra economica dovuta 
in parte ai nuovi avvenimenti 
intemazionali, ma per altra 
grande parte, all'implacabile 
blocco a cui e sottoposta dagli 
StaU Uniti da tre decenni e che 
negli ultimi tempi si e ancora 
più irrigidito. La posizione di 
Castro In questo senso e In
transigente: nessuna conces
sione al nemico. Eppure il pae
se ha un bisogno urgente di 
uscire fuori dalla crisi gravissi
ma In cui è finito •non per no
stra responsabilità», precisa Fi
del. Ed è per questo che, den
tro un margine strettissimo di 
riforme (no al pluripartitismo, 
no al mercato libero, ribadisce 
con forza) è necessario trova
re partner commerciali dispo
sti a collaborare sulla base del
la mutua convenienza. Ecco 
dunque il sorgete di Imprese 
miste in settori trainanti dell'e
conomia, come 11 turismo, ma 
mai in settori chiave come la 
produzione del riso, per esem
pio, o della canna da zucche
ro. Il paese deve •resistere, so
pravvìvere e svilupparsi», sono 
già stati Individuati I campi di 
priorità dello sviluppo econo
mico che stanno già dando 
frutti sviluppo dell'agricoltura, 
del turismo e dell'industria far
maceutica, ma nel paese non 
c'è spazio per la privatizzazio
ne, la transnazionalizzazione e 
- In parole di Castro - la con
segna del paese in mani stra
niere. 

La storia dei paesi del Terzo 
mondo è una storia di conqui
sta, di colonizzazione e di im
perialismo e dopo secoli di 
sfruttamento 1 risultati sono 
una recessione galoppante, la 
miseria e la fame. •Privatizzano 
i parti», ha esclamato Castro, 
«permettono che ottocentoml-
la bambini all'anno muoiano 
di fame ed impediscono a tre 

3uarti dell'umanità di godere 
i un minimo di vita dignitosa». 

Ma 1 comunisti, ha detto Ca
stro, hanno saputo sempre da
re la vita per le lo-o idee, in 
Spagna come a Stalingrado. 
ed oggi tocca alla Cuba comu
nista difendere la dignità degli 
umili, degli offesi, dei disere
dati. «Dobbiamo difendere i 
sogni e le speranze di tutti gli 
umiliati e 1 disperati», ha riba
dito. 

Il «summit» più difficile 
del presidente sovietico 
si è concluso con la firma 
insieme a Kaifii di 15 trattati 

Ma dall'economia giapponese 
non arriverà neppure uno yen 
Solidarietà e incoraggiamenti 
dalla visita in Corea del Sud 

Per Gorbaciov a Tokio solo parole 
Battaglia rinviata per le Kurili 
Battaglia per le Kurili rinviata. L'aspro contrasto tra 
Urss e Giappone mitigato da una «dichiarazione 
congiunta» in cui si sottolinea il problema «territoria
le». Mancati impegni degli imprenditori verso Mo
sca. La Corea del Sud «incoraggia» Gorbaciov e offre 
la propria «solidarietà!'. Il leader sovietico: «Urss co
me una fabbrica di kerosene. Solo un irresponsabile 
potrebbe accendere il cerino». 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO SSRQI 

• • TOKIO Alla fine Gorba
ciov e Kaifu si sono stretti i mi
gnoli cosi come fanno i bambi
ni giapponesi in segno di ami
cizia. E hanno brindato dopo 
una maratona diplomatica lat
ta di sei incontri, tre in più ilei 
previsti dall'agenda di quello 
che ha finito per essere uno 
dei «summit» più difficili e fati
cosi per il presidente sovietico 
•Slamo entrati nel Culnncss 
dei primati», ha confessato 
Gorbaciov in un'insolita con fe
tenza stampa notturna a Tokio 
e, poi, a «loto quando ha invi
tato gli Imprenditori giappone
si a guardare all'«affare Urss» 
nonostante permangano an
cora molti dissensi tra Urei, e 
Giappone prima di giungere al 
tanto agognato Trattato di pa
ce Uninsuccesso!lvlagi;io<lel 
leader sovietico a Tokio' Di si
curo non si può dire chi: si sia 
assistito ad una trattativa coro
nata da successo. La battaglia 
per le isole Kurili, infatti, prose
guirà. I due paesi si sono messi 
d'accordo sul fatto che c'è bi
sogno di discutere ancora per 
arrivare a quello «sfondamen
to» che potrà permettne un 
balzo nei rapporti bilaterali. Le 
isole, per adesso, restano al lo
ro posto. L'Urss non le cede. 

nemmeno per un dollaro, e 
Gorbaciov ha soltanto «cedu
to» quando, dopo l'ennesimo 
•faccia a faccia» con Kaifu ha 
dato 11 via agli esperti sovietici 
per inserire nella «dichiarazio
ne congiunta» il riferimento al 
problema della «demarcazio
ne territoriale» e ai «positivi ele
menti» che si possono trarre 
dal documento del 1956 che 
ristabilì le relazioni diplomati
che tra Tokio e Mosca dopo la 
seconda guerra mondiale. Kai
fu, e i baroni del Partito liberal-
democratico che lo hanno 
pressato da vicino, ha insistito 
nel pretendere che venissero 
citate nel documento le quat
tro isole contestate (Habomai, 
Shikotan, Kunashiri ed Eloro-
fu). È stato accontentato Ma 
non più di tanto. E, di conse
guenza. Gorbaciov è rientrato 
a Mosca con 15 documenti fir
mati, compreso un piano di 
•assistenza tecnica» alla pere-
«troika, ma senza uno yen dei 
tanti promessi. Il documento 
finale prevede, tra l'altro, l'am
pliarsi dello scambio tra gli 
abitanti delle Kurili e quelli del 
Giappone e contiene l'impe
gno sovietico a ridurre la pre
senza militare su quei tenitori. 

Lo sbarco della potente eco-

Mikhafl Gorbaciov si Incontra con il presidente coreano Roh Tae-woo 

nomia giapponese in Urss è 
rinviato a data da destinarsi e 
ta Pravda icn, come a voler mi
nimizzare gli scarsi esiti della 
missione, ha scritto con reali
smo: •Prima che arrivino gli 
aluti da Tokio sarà bene mette
re ordine in casa nostra». Gor
baciov ha fatto buon viso a cat
tivo gioco e si è detto convinto 
che lo «sfondamento» del mu
ro di Tokio «è possibile» ma a 
patto che ciò avvenga in tutte 
le direzioni. Il governo giappo
nese ha tenacemente antepo
sto la questione politica a quel
la economica ma 11 leader so
vietico ha precisato: «Se si pun
terà su un'unica direzione non 
si avrà successo nelle nostre 

relazioni». La «chiave», per il 
presidente sovietico, rimane la 
volontà di lavorare su più pia
ni, con realismo. Quel reali
smo che ha permesso allo 
stesso Gorbaciov di uscire con 
soddisfazione, sabato mattina, 
dall'albergo per nababbi dell'i
sola Che-Tu. con ('«incoraggia
mento» del presidente della 
Corea del Sud, Rho Tae-woo, 
dove si era recato dopo l'ulti
ma tappa significativa in terra 
giapponese, nella citta di Na
gasaki. Da Seul, in netto con
trasto con le difficoltà avanzate 
da Tokio, è arrivato il «soste
gno alla causa di Gorbaciov» e 
anche la «solidarietà» per il po
polo sovietico nel «difficile vali

co della propna storia». Nell'i
sola dei sogni l'atmosfera è 
stata «calorosa, amichevole e 
cordiale» e Gorbaciov si è an
che distinto per aver sostenuto 
la necessità degli sforzi per l'u-
mficazione del paese e per 
aver riconosciuto il diritto di 
Seul a una •partecipazione at
tiva alle iniziative della comu
nità internazionale e dell'O-
nu». È una svolta se si pensa ai 
rapporti che esistono tra Mo
sca e Phyong Yang, il paese di 
KIm U-Sung. 

Il presidente sovietico è rien
trato a Mosca dopo sei giorni 
di assenza. Un funzionario del
la nutrita delegazione sovietica 
in viaggio per l'Asia ha detto 
con una felice e concreta bat
tuta: «Si toma In patria dove si 
svolge la vera battaglia». Le Ku
rili, infatti, sono ben poca cosa 
al confronto con le insidie che 
attentano il leader sovietico, 
sia come presidente sia come 
segretario. A Tokio, Gorbaciov 
ha ripetuto che il compito prin
cipale è di «prevenire il perico
lo di una esplosione» che è ali
mentato dal calo della produ
zione, dallo sfacelo dei vecchi 
legami economici e dalla ca
duta del tenore di vita delta po
polazione «Non bisogna con
fondere - ha spiegato ai diri
genti giapponesi - le azioni 
decise con la dittatura», il cui 
pericolo esiste perche c'è 
qualcuno che adesso «gioca la 
carta della protesta sociale». 
Ma farlo è come se si gettasse 
«un fiammifero in una fabbrica 
di kerosene». II presidente so
vietico ha detto che un gesto 
del genere «possono compier
lo solo degli irresponsabili e 
purtroppo ve ne sono». 

— " — — ' — Cresce l'onda degli scioperi. Disastroso il bilancio economico del 91 

Sojuz cerca a destra il nuovo presidente 
dell'Urss e suggerisce: «Janaev o Pavlov» 
La destra sovietica «Sojuz» fa circolare i nomi dei 
possibili successori di Gorbaciov: il vicepresidente 
Janaev e il premier Pavlov. Khasbulatov, vice di Elt-
sin: «sono contro gli obiettivi politici dei minatori». Il 
consigliere di Gorbaciov, Vadim Bakatin: «L'alterna
tiva alla guerra è una sola: la collaborazione». Cre
sce l'onda degli scioperi mentre i primi dati del '91 
parlano di un calo dell'8% del Pnl. 

JOLANDABUFALINI 

•JB ROMA. GII schieramenti in 
campo predispongono le loro 
mosse.in questo (ine settimana 
che precede a Mosca nuove 
prove del fuoco per Mikhall 
Gorbaciov ( a cominciare da 
un plenum del ce che si an
nuncia spinosissimo) Tornata 
d'attualità (negli ultimi giorni) 
l'ipotesi di un accordo fra cen
tristi e democratici, rispuntano 
anche i fautori della militariz
zazione. Lo sfondo è quello di 
una protesta sociale in cre
scendo, alimentata da un mal
contento spontaneo per i prez
zi triplicati. Sul piano politico 
due avvenimenti dal segno op
posto hanno preso l'avvio, ieri, 
e si concluderanno oggi. La 
destra dei gruppi parlamentari 
di «Soluz», cui aderiscono co
munisti e non. si è riunita a Mo
sca per chiedere l'istaurazione 

dello stato d'emergenza, •do
vere morale oltre che politico 
di Gorbaciov» minacciando di 
assumere direttamente 1 poteri 
del presidente, se questi non si 
deciderà a «sospendere l'attivi
tà dei partiti, a porre i mezzi di 
Informazione sotto 11 controllo 
del governo, a sottoporre le li
nee di comunicazione a regi
me militare». E' un copione già 
scritto quello recitato dalla de
stra riunita in una sala del So
viet supremo dell'Unu, sulta 
Nuova Aitai Questo stesso 
copione portò, fra novembri- e 
dicembre, alla sterzata a destra 
dell'asse politico sovietico. In 
più, «rispetto alla campagna 
d'autunno», si fanno circolare i 
nomi del possibili successori 
di Mikhail Gorbaciov. Il colon
nello Petrushenko. figura un 
po' macchiettisticache tuttavia 

ha spesso il dono della preveg
genza nella politica sovietica, 
ha fatto i nomi di Valentin Pav
lov, attuale primo ministro, e di 
Gennadyì Janaev, lo scialbo vi
ce presidente dell'Urss che, in 
caso di impeachement di Gor
baciov, non avrebbe nemme
no bisogno di essere sottopo
sto al voto del Congresso. I de
legati di «Sojuz» hanno votato 
quasi all'unanimità la convo
cazione di un quinto Congres
so straordinario, ora dovranno 
raccogliere 445 firme (il 20 % 
dei deputati), impresa niente 
affatto difficile per il gruppo 
più numeroso del Congresso. 
Il relatore della riunione, Blo-
khin, si è anche pronunciato 
contro il nuovo trattato dell'U
nione proposto da Gorbaciov 
•perchè metterebbe fine alla 
sovranità dell'Urss come stato 
unitario» 

Sull'altro fronte, quello favore
vole, con diverse connotazio
ni, all'incontro fra democratici 
e centro gorbacioviano, vi so
no stati alcuni pronunciamenti 
Informali ma importanti, al 
convegno organizzato da una 
università americana e dai 
quotidiano progressista «Kom-
somolskala Pravda». Insolita la 
sede ospitante: il funereo al
bergo del Pois, una volta lus
suoso tempio dell'ortodossia. 
Si sono avvicendati, sulla stes

sa tribuna, il consigliere di Gor
baciov per la sicurezza nazio
nale, Vadim Bakatin. il vice di 
Eltsin Ruslan Khazbulatov, il 
vecchio conservatore Egor Li-
gaciov, il sindaco di Mosca Ga-
vnil Popov. Per Bakatin «l'alter
nativa alla guerra è la collabo
razione. Il vertice politico deve 
volgersi alle forze democrati
che, va sconfitto il clima fred
do della sfiducia e si deve tor
nare alla precedente collabo
razione». Khazbulatov, che pu
re ha criticato aspramente la li
nea di Gorbaciov, ha fatto due 
importanti concessioni politi
che- si è detto in disaccordo 
con la richiesta del passaggio 
dei poteri al consiglio di fede
razione e alle dimissioni del 
presidente. Due posizioni di 
Boris Eltsin fatte proprie dal 
movimento di sciopero dei mi
natori. «Non è con gli scioperi 
ma per via costituzionale che 
si risolvono le questioni», ha 
aggiunto II vice di Eltsin facen
do un terzo passo verso l'ac
cordo. Gavrilt Popov si è detto 
a favore di un potere centrale 
forte controbilanciato dalla li
bertà di informazione e dalla 
elezione diretta dei vertici del 
paese. Si configura, In questo 
dibattito, quel partito trasversa
le (comunisti progressisti e de
mocratici) che mira a porsi 
come alternativa al gioco para-

dito. scaper chiedere l'istaurazione po'macchiettisticache tuttavia Si sono avvicendati, sull; 

Il premier Markovic propone di svalutare del 50 per cento la moneta 

Una ricetta per salvare la Jugoslavia 

lizzante di radicali e reaziona
ri. Anche Aleksandr Jakovlev, 
che non ha potuto partecipare 
al convegno perchè era con 
Gorbaciov in Giappone, ha da
to il suo contributo alla discus
sione con un articolo nel quale 
denuncia 11 «neobolscevismo» 
di alcuni nuovi dirigenti del 
campo democratico. La corsa 
contro li tempo per la ricerca 
dì una soluzione politica di
venta, a questo punto, spa
smodica. I dati economici del 
primo trimestre del 91 dicono 
che II Pnl è aceso dell'8 %, 
mentre il deficit di bilancio ha 
raggiunto i 26,9 miliardi di ru
bli. Al disastro economico fa 
da pendant lo stato d'agitazio
ne nelle imprese. Un ora di 
sciopero generale è prevista 
per il 26 aprile, in Bielorussia 
dal 23 potrebbe entrare in 
sciopero tutto il mondo del la
voro In questa situazione il 
pnmo maggio rischia di essere 
una nuova occasione di conte
stazione del presidente nella 
quale confluirebbe, questa vol
ta, anche il sindacato ufficiale. 
Un nuovo elemento di tensio
ne si aggiunge fra Mosca e i se
paratisti georgiani. Se nella re
pubblica del Caucaso non ces
serà il blocco delle linee di tra
sporto, Il parlamento sovietico 
deciderà di non inviare più for
niture alla Georgia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI MUSLIN 

«•LUBIANA Ante Markovic, 
Il primo ministro federale, ha 
vuotato il sacco. All'assemblea 
della Risi (Repubblica federa-
uva sceialisla,iugoslava) il pre
mier ha presentato la sua •ri
cetta» par salvare la Jugolsavia. 
Dopo mesi e mesi di paralisi 
del governo, soprattutto per gli 
ostacoli frapposti dalle varie 
repubbliche, Markovic ha pre
sentato il suo bilancio. Molte 
critiche alle repubbliche che 
hanno contribuito notevol
mente alla paralisi del Cef 
(Commissione esecutiva fede
rale) ma soprattutto, fra le tan
te, la proposta di svalutare il di
naro del 44,4 per cento, man

tenendo peraltro l'ancoraggio 
al marco tedesco. Se la propo
sta vena fatta propria dall'as
semblea il cambio con il mar
co passerà da 9 a 13 dinari Un 
duro colpo questo per I redditi 
individuali, anche se il provve
dimento, in un certo modo, 
potrà influire sulle esportazio
ni rendendo competitivi I pro
dotti jugoslavi, sul plano inter
no si prevedono duri contrac
colpi. 

Le prime reazioni alla svalu
tazione si sono già avute -mi 
fronte dei prezzi. Prodotti di 
prima necessiti hanno subito 
variazioni in rialzo, e In Slove

nia, tanto per fare un esemplo, 
è già aumentato il prezzo della 
benzina. La prossima settima
na sarà quindi decisiva per va
lutare il significato della svalu
tazione della moneta jugosla
va che, per quanto attesa,* an
data oltre alle previsioni. Nel 
difendere la propria riforma 
economica, Ante Markovic ha 
cercato di addossare gli insuc
cessi, segnatamente nella se
conda metà dello scorso anno, 
alle repubbliche che non han
no voluto far fronte ai propri 
impegni e soprattutto a quelle 
(Serbia e Montenegro) che 
hanno compromesso le aspet
tative con l'emissione di carta 
moneta 'fasulla». Sul piano po
litico, secondo Markovic, la cri

si è stata al suo apice quando 
Borisav Jovic, presidente di tur
no della presidenza federale, 
Ila rassegnato le dimissioni. 
«Siamo stati ad un soffio dalla 
proclamazione dello stato 
d'assedio» ha ricordato il pre
mier federale. 

L'Europa, inoltre, ha sottoli
neato Markovic, è disposta ad 
aiutare la Jugoslavia se questa 
resta unita, mentre non è ne 
vuole sapere di avere rapporti 
con le singole repubbliche. 
Vale a dire che Cee, Washing
ton e Mosca sono Interessati al 
mantenimento dell'unità del 
paese, prescindendo dalla for
ma che questo vorrà assume
re. Un segnale, questo, molto 

preciso e In netto contrasto 
con iniziative, ad esemplo, co
me quelle della Croazia, ten
denti ad aprire uffici "informa
tivi» a Pangi, Washington e 
Londra, dopo quelli già in fun
zione a Monaco di Baviera, 
Bonn, Stoccarda e Johanne
sburg. L'ultimatum di Markovic 
al parlamento federale è abba
stanza preciso E'possibile sal
vare il paese dalla catastrofe, 
ma II governo deve avere I po
teri necessari e le repubbliche 
devono far fronte ai toro impe
gni istituzionali. In caso con
trario? Beh, Ante Markovic do
vrebbe rassegnare le dimissio
ni Il condizionale è d'obbligo 
perchè un vuoto di potere alla 
vigilia del plebiscito sulla Jugo

slavia e a quel 1S maggio pros
simo che dovrebbe vedere Sti
pe Mesic assumere la presi
denza di turno della Jugosla
via, succedendo al serbo Bori
sav Jovic, non potrebbe far 
piacere a molti. Se l'attenzione 
del paese è incentrata sul di
battito al parlamento c'è an
che da ricordare che il vertice 
dei sei presidenti a Ohnd, in 
Macedonia, non ha portato ad 
alcun risultato, mentre un altro 
è previsto giovedì prossimo a 
Cettigne, in Montenegro. Resta 
comunque in piedi la proposta 
di un plebiscito sul futuro della 
Jugoslavia, anche se rimango
no ancora punti controversi da 
chiame a livello delle sei re
pubbliche. 

22-4-1989 22-4-1991 
Due anni (a moriva 

UGO BADUa 
La moglie Laura Lilti la figlia Ales
sandra le sorelle Fabnzn Baduel 
Glorioso e Gabriella Bon Valsassi-
r.a. ia cugina LiKlona Valentinl, le 
nipoti Calcnna e Manna Bon, Anna 
Bon con il manto Leonardo Dell'Or
so, Francesca Bon con il marito Giu
seppe Severini lo ricordano a chi lo 
ha conosciuto stimato e amato 
Roma, 22 apnle 1991 

Ad un mese dalla morte di 

ANTONIO BORCATTt 
I compagni della Feder ìzlone Tigul-
llo Golfo Paradiso del Pds e la nipo
te Luciana ne ricordano le apprez
zale doli morali ed umane. Il suo 
grande contributo di coraggioso ed 
esemplare combattente per una so
cietà democratica e giusta Sotto
scrivono 500 000 lire per l'Unita. 
Chiavari. 21 aprile 1991 

Giampaolo Borghcllo ricorda con 
allctto e stima, a un anno dalla 
scomparsa. Il compagno 

PAOLO PARO 
militante comunista sin dagli anni 
delia clandestinità e per molti anni 
della Sezione Scoccimarro di Udi
ne. 
Udine. 21 aprile 1991 

Nella ricorrenza del 12" anniversa
rio delia scomparsa del compagno 

GINO SBRANA 
di Arena Melalo, la famiglia lo ricor
da con affetto e sottoscrive JOmila li
re per l'Unlia 
Pisa. 21 aprile 1991 

Nel decimo anniversario della mor
te di 

CIUUOBELLARI 
gii iscritto alla sezione di Porta Luc
chese, la moglie ricordandolo con 
tanto affetto a tutti coloro che io co
nobbero sottoscrive 200mila lire 
perlUnlià 
Pistola. 21 aprile 1991 

Nel 14° anniversario della scompar
sa del compagno 

CORRADO GHERARDI 
di Navacchio la moglie ricordando
lo a quanti lo conobbero, sottoscri
ve SOmila lire per I Unita. 
Pisa, 21 apnle 1991 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENATO OUVA 
la moglie, il tiglio e I parenti lo ricor
dano sempre con grande alletto a 
compagni, amici e conoscenti. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
100 000 per l'Unito. 
Genova, 21 aprile 1991 

Neil' 11* anniversario della scompar
sa della compagna 

CATERINA ALO! 

I ramlllart la ricordano sempre con 
morto alletto a parenti, amici e com
pagni. In sua memoria sottoscrivo
no per l'Unità. , 
Genova. 21 aprile 1991 

La segreteria Spi Cgll, Area metro-
polliana torinese, è vicina al compa
gno Franco Cartola colpito doli im
matura perdita della sua cara com
pagna 

Sottoscrive per l'Unita. 
Torino, 21 apnle 1991 

Franco Cariota con Angela, Emilia e 
Caria Fenoglio ringraziano sentita
mente I compagni e gli amici che 
hanno partecipato al dolore per la 
perdita della loro cara 

ANNA 
In suo ricordo sottoscrivono per IV-
mtà. 
Torino. 2! aprile 1991 

I lamiliari di 

ADELMO NEGRI 
ringraziano commossi tutti I compa
gni che hanno saputo conservare 
nel tempo un ricordo incancellabi
le del loro caro marito e padre. 
Trieste, 21 aprile 1991 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
di 

LUIGI ANUT 
ta moglie e le figlie sottoscrivono li
re 50 000 per l'Unito. 
Turriaco (Co), 21 aprile 1991 

Il giorno 17 aprile e mancato all'af
fetto del suo! cari 

UMBERTO TOMMESANI 
A tumulazione avvenuta ne danno 11 
triste annuncio la moglie Edera, le Fi
glie Teresa, Nadia e parenti tutti 
Casalecchio di Reno. 21 aprile 1991 
Impresa Fùnebre Grandi M • Via 
Fornitane.209- Tel 570.214-Casa-
lecchh di Reno (Bo) 

Si C spento giovedì scorso 

VINCENZO GIARDINI 
autentico ed appassionato demo
cratico ed antifascista, tra i londaio-
ri del Pei Perseguitato e condanna
to dal tribunale speciale fascista, su
bì Il primo arresto nel 1925 mentre 
diffondeva / Uniti Confinalo nell'i
sola di Ponza Coord natore della 
Resistenza nel territorio iughese Co
mandante partigiano Nelle prime 
elezioni democratiche del 46 fu 
eletto sindaco di Lugo, canea che ri
copri tino al 1964 Protagonista indi
scusso della rinascila democratica e 
della ricostruzione nel nostro Co
mune Fino all'ultimo ha seguito 
con passione le vicende del suo par
lilo sempre insistendo sul valore 
dell'unta del rapporto vivo con la 
gentafcreon la gioventù II Partilo De
mocratico della Sinistra e i demo
cratici tutti si inchinano reverenti di 
fronte alla limpida figura di un indi
scusso protagonista della storia de
mocratica della comunità di Lugo » 
della provincia di Ravenna I com
pagni tutti esprimono 11 più sincero 
cordoglio ai lamiliari e sottoscrivo
no per / Unità. 
Lugo, 21 apnle 1991 

19S4 1991 
DIANA FRANCESCHI ORLANDI 

ti ricordiamo Luigi e Giorgio. 
Bologna. 21 aprile 1991 

Ricorre In questi giorni II sesto anni
versario della scomparsa del com
pagno 

LUIGI SCARONE 
La moglie II figlio, la nuora e I pic
coli Raffaele Luigi e Cristina Maria 
to ricordano con Immutato affetto, e 
per ricordarlo a quanti lo hanno e » 
nosciulo e stimato, sottoscrivono 
per l'Unito. 
Savona, 21 aprile 1991 

Porteremo sempre con noi il tuo co
raggio, il tuo senso di giustizia, la tua 
generosità, la tua allegria, la tua iro
nia. Ciao 

MICHELE 
Vania, Patrizia, Italo, Vincenzo 
Milano, 2! apnle 1991 

Nel V anniversario della scomparsa 
del compagno 

DOMENICO CARIOU 
la mogi»-. I tigli, le nuore, 1 nipoti lo 
ricordano con immutato affetto a 
quanti lo conobbero e stimarono e 
sottoscrivono eli'Unita in sua me-
mona. 
Torino, 21 aprile 1991 

fi 18 aprile 1991 alle ore 1700 do
po una lunga malattia si e spento il 
compagno 

MICHELE MANCINI 
addolorati e commossi ne ricordia
mo le qualità umane e politiche Lo 
mordiamo con la sua voglia di es
serci Siamo contenti di aver fatto un 
pezzo di strada insieme, di aver con
diviso con lui ideali grandi. Il suo ri
cordo sari per noi Iona per conti
nuare le battaglie, speriamo conqui
ste verso nuovi traguardi di liberta, 
uguaglianza, so'idaneta Al suoi ca
ri I abbraccio più caloroso 1 compa
gni di Pds Cgil Rilondazione comu
nista Dp e tutu I compagni dell Affi
sa 
Milano. 21 apnle 1991 

GLI ORARI D E L L A T V 
S U L L E N O S T R E C O R S E 

I telecronisti Giorgio Martino • Adriano Da Zan e II 
radiocronista Giacomo Santini faranno I servizi sul!* 
nostra corsa di primavera. Ecco coma la Rai-Tv 
segulnk I nostri appuntamenti sportivi: 
25 aprile: Gran Premio della Liberazione (Circuito di 
Corneali*) su Rai 3 dalle ore 11 alte 12. 20 aprile: da 
Roccaglovlne (I tappa del Gire delle Regioni 
GuWonm-RoccaglovIne) su Rat 3 dalle 15.40 alle ore 
15.30. 27 apr i le : da Porto SsnfElpidlo (Il teppa 
L'Aquila-Porto SanTElpIdlcO su Rai 3 dalle 1&45 alle 
10 .20 . 28 a p r i l e : de Fano ( I I I tappa Porto 
Sanr-Elpldlo-Fano) su Rai 3 dalle ore 13 alle ore 14. 
20 aprile: da Perugia (IV tappa Fano-Perugia) su Rai 
3 dalie ore IO alle ore 18.40. 30 aprile: da Tonta di 
Slena (tappa Perugla-Torrka di Siena) dalle ore 11.30 
alle ore 12: da MomefoOontoo (Torrtta-Montefoflonlco 
a cronometro) dalle ore 18 alte ora 18.49. t * maggio: 
da Roccastrada (ultima tappa Torrlta di Slena-
Roccastrada) au Rai 3 dalle ore 18.15 elle 17. 4 
m a g g i e : da Vltorchlano (Coppa delle Nazioni , 
cronometro a aquadre) au Rai 1 dalle ore 15.40 alle 
10.30. 

Servizi mpmelmH mimmo trmmn»mml nmttm rubrtem 
-Bici* BUe* m eutm di .'Giacomo Santini 

Hanno assicurato II loro ««eresse e I retativi servizi 
numerose eminenze regionali e locali 

• • • • • • • • • 
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Coop soci de l'Unità 
Seziono di Tomspaeeata (Roma) 
Tema concorso fra gli studenti delle scuole 
medie superiori di tutta Italia 

Tema: 
«Riflessioni sul diritti delHnfenzIa. 

non garantiti. In alcune realtà» . 
GII elaborali, rnecW, In duplice copia, pcettfMmente datfl-
rosoittì, dovranno •star* inviali anto e non oltre 130 ghi
gno 1991 a: Cinzia Ambrosi c/o Coop sod de l'Unita, 
seziona d Twrespaccata, via E. Canori Mora, 7 - 00169 
Roma. 
PREMI: un personal computar, una maccriJna fotografica, 
un lettore di compact else. 
Alla scuola maggior mente dettatasi (krteressamemo affi-
niziativa o miglior lavoro d gruppo) sarà assegnato quale 
premio spedale un personal computer. 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Soci de l'Unlia Soc. coop. a r.l., con «ade In Bologno, 
via Barbarla, 4 , costituita II 2 oprile 1986, rogito dr. 
Vincenzo Antonellf, Notalo In "Róma, berillo presso la 
Cancellerìa del Tribunale di Bologna al n. 44556, al 
Registro Prefettizio al n. e / 1 8 6 4 , al B.U.S.C. a l n. 
3767 , olla C.C.LAA. di Bologna al n. 3 0 2 3 4 1 . 

I Soci sono convocati in Assembleo generale ordinarla 
In primo convocazione per il giorno 3 0 oprile alle ore 
15 ed occorrendo In secondo convocazione per II 18 
magalo alle ore 18 presso ia solo Convegni Unipol, 
via Stalingrado n. 4 5 , Bologna, per discutere a 
deliberare li seguente o.d.g.: 
1) lettura e ooptwaztonm dal Mondo o/ 31/12/90, 

de/fa rmbzloni» dal Consiglio di Amminlslrozlona e 
dallo nhzioiw dal CoBagfo Sindocola; 

2) Yorioztonl coricne soctoiV. 

I Ceratalo et Amn&ititaiione 
"lrr«ldMt» 

LOTTO 
16'ESTRAZIONE 
(20 aprile 1991) 

BARI 24 34 69 58 45 
CAGLIARI 1582204987 
FIRENZE 8366594084 
GENOVA. 7108747 30 
MILANO 16 7448 7 22 
NAPOLI 6533257563 
PALERMO 48 737710 40 
ROMA 85688781 6 
TORINO 165417228 
VENEZIA 23252767 4 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 2 - 1 1 2 - X 2 1 - 1 X 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 42 967 000 
ai punti 11 l_ 1684000 
ai punti 10 L 137 000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
MA££|Q_ 

da 20 anni 
PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

IL SINCRONISMO 

•er la selezione di fiochi 
d'ambita (uscita di un numero 
In una ruota protesiti). lndl> 
pendentemente dal ritardo o 
dal companto, un elitario eh* 
da buoni ri mi tati In turo pi mol
to con Un u ti è Quanto di toeelle» 
re attuazioni In ftneronltmo. 

O I M o piti numtrl In una 
ruota tono denominati "sin
croni** quando tono ttatl sor
teggiati nana medesima attra
zione) (a volta capita di con
fondere Il "sincronismo** con 
I' "isocronismo" dia Marno la 
caratteristica, co mima dai sor* 
tegglo alta madatima estrazio
ne, ma una tltuailona sincrona 
• Sirio In una sta sta ruota, 
man tra una combinazione é 
Isocrona quando è stata sorta** 
alata alla modaslma astrazione 
ma In ruota diversai as. so ut 
un corto periodo l'ambo 4.33 
faceste risalire la sua ultima 
uscita alla4'astrazlone I t o * a 
Napoli e l'ambo 7.20 rosse sta
to sortegelato e Venezia ancho 
lui alia 4 / l * 3 4 . In tot casosi 
direbbe che l due ambi sono 
Isocroni. 

Un esemplo sul sincroni
smo può «stare invece II ee-
cuentet In una determinata 
estrazione • Bari sono uscita 

3 - 4 - 1 9 - 2 3 - 3 0 
dopo quaranta settimana sono 
rimasti 4 - 1 t - Z 3 - 3 0 
si dice che sono In ritardo Un* 
crono. 

Duo numeri sincroni sono 
arrivati ad un ritardo massimo 
di 10» settimane» mentre I due 
numeri più vecchi di una citte 
(non cioè sincroni) sono arri
vati anche a ! « • nella storia. 

Per ulteriori approfondi
menti rimandiamo (Lettor i a 
pubblicazioni più specifiche. 

* -

14 l'Unità 
Domenica 
21 aprile 1991 


